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prorettore vicario del Do

Spuntano anche neurogastronomia e il master in yoga. E sono sempre di più i corsi tenuti in inglese

Università, l'offerta si moltiplica
Scattano i test di ammissione
Numero chiuso, Zaia attacca il ministro : «Tutto tace»

VENEZIA - L'avvocato o
l'ingegnere ? Il filosofo o il
cuoco? Magari il maestro di
yoga. Ci sono quelle intera-
mente in inglese, c'è il corso
di «neurogastronomia» del-
l'università di Verona ma an-
che il master di primo livello
in «Yoga studies» di Ca' Fo-
scari e quello in «Manage-
ment della sostenibilità». Ac-
canto alle lauree tradizionali,
in Veneto i corsi di studi in-
novativi sono sempre più nu-
merosi, l'offerta si moltiplica
e i tratti curiosi non si conta-
no più.

A Venezia quest'anno acca-
demico partirà il primo ma-
ster europeo dedicato allo yo-
ga. Lo scopo? Preparare figure
professionali competenti. Per
accedere basta la laurea trien-

nale in qualsiasi disciplina, e
si può cominciare il corso.

Anche a Padova l'Universi-
tà affronterà il nuovo anno
accademico con molte novità.
I tre nuovi corsi di laurea ma-
gistrale strizzano un occhio
all'attualità e un altro alle ri-
chieste dell'Unione Europea.
«Due dei nuovi corsi sono or-
ganizzati dalla Scuola di
Scienze Umane», spiega il
prorettore vicario del Bo,
Francesco Gnesotto. «Il pri-
mo, 'Management dei servizi
educativi", colma una lacuna
che più volte l'Europa ha rim-
proverato all'Italia, quello per
la formazione continua. Il se-
condo corso, invece, "Cultu-
ra, formazione e società glo-
bale", è incentrato sulla peda-
gogia nei contesti multicultu-

rali». II terzo nuovo indirizzo
padovano, «Forest Science»,
è forse quello più innovativo.
«Si tratta di un corso intera-
mente in inglese, l'ottavo tra
le lauree magistrali», conti-
nua il professor Gnesotto. «E'
incentrato sulla gestione del-
l'ambiente mediterraneo e,
vista la tragedia di Refronto-
lo, è quanto mai attuale. Si
basa su un metodo "problem
oriented" molto diffuso nelle
università nordiche: le ore di
teoria sono ridotte a vantag-
gio della pratica, con il sup-
porto di organizzazioni inter-
nazionali». Le aspettative, per
questo corso sono alte, si
punta ad attirare studenti da
tutto il bacino mediterraneo,
per questo sarà tenuto in in-

glese. «li Bo ha una tradizione
gloriosa di internazionalità
alle spalle, basti pensare a Co-
pernico o Harvey. Ora abbia-
mo circa il tre per cento di
studenti stranieri, ma possia-
mo puntare più in alto».

Attivare corsi in inglese ha
anche altri vantaggi, come
spiega Carlo Carraro, rettore
di Ca' Foscari: «Si è rivelata
una strada vincente, viste le
richieste che riceviamo da
studenti italiani e stranieri,
ma anche una strada ormai









indispensabile». La percen-
tuale di stage all'estero è mol-
to alta: lo sceglie il 28 per cen-
to degli studenti delle trien-
nali rispetto a una media na-
zionale del io, e il 27 per
cento degli studenti delle
magistrali rispetto ad un dato
nazionale del 15. «Il fatto che
le richieste di iscrizione per
questi corsi siano in costante
aumento è la dimostrazione
che sono gli studenti stessi a
chiedercelo - osserva - Così il
prossimo anno saranno quat-
tro i corsi di dottorato intera-
mente in inglese».

Anche l'università di Vero-
na persegue una politica di
internazionalizzazione e atti-
va da quest'anno accademico
una laurea magistrale che ve-
drà i singoli corsi insegnati in
inglese, tedesco, francese e
spagnolo. Si tratta di "Lingui-
stica, biennio specialistico"
(già esistente in versione
«italiana») a cui possono
iscriversi i laureati in Lingue
e in Lettere. Linguistica per
gli idiomi romanzi sarà inse-
gnata in francese e spagnolo,
per le lingue germaniche in
tedesco e inglese e gli inse-
gnamenti generali come se-
miotica saranno in inglese.
L'intenzione dell'università è
anche quella di ampliare le
collaborazioni con gli atenei

stranieri, richiamando a Ve-
rona visiting professor, come
da tradizione anglosassone.
E, dopo qualche anno di as-
senza, dovuto alla mancanza
di requisiti ministeriali, ritor-
na la laurea specialistica in
Archeologia, rinnovata grazie
alla collaborazione con gli
atenei di Trento, Ferrara, Uni-
versità di Modena e Reggio
Emilia. «La collaborazione ci
consentirà di ampliare il nu-
mero di corsi e docenti.-
spiega il coordinatore Attilio
Mastrocinque, docente di
Storia romana - Date le molti
sedi, alcune lezioni saranno
in videoconferenza, ma ci sa-
rà la possibilità di interagire e
di porre domande ai profes-
sori».

Per nuovi e vecchi corsi di
laurea in questi giorni entra
nel vivo per gli studenti la ga-
ra ad ostacoli delle selezioni
per le facoltà a numero pro-
grammato, i cui test di am-
missione stanno per iniziare.

E il governatore Luca Zaia ri-
spolvera la battaglia ingag-
giata a novembre contro il
numero chiuso e i test di ac-
cesso in forma di quiz. «Mini-
stro Stefania Giannini, se c'è
batta un colpo - ha detto ieri -
Altrimenti il colpo lo riceve-
ranno gli studenti e le fami-
glie italiane alle quali lei, a
Padova in piena campagna
elettorale per le Europee, ga-
rantì il suo impegno per
l'abolizione del numero chiu-
so e dei relativi test di accesso
all'Università, aggiungendo
che entro luglio avrebbe inse-
diato la Commissione di
esperti per individuare criteri
di selezione basati su ele-
menti di merito e non su quiz
da lotteria. Di quella Com-
missione, ad oggi 20 agosto
2014, non c'è nemmeno
l'ombra. Pinocchiata eletto-
rale, tragica svista, o peg-
gio?».

Angela Tisbe Ciociola

Selezione Studenti alle prese col test per Medicina a Padova


